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________________________________________________________________________________ 
 

Inaugurato il centro di studi interdhadriaticum 
Ieri a Giulianova a Palazzo Gualandi 

E’ stato inaugurato ieri mattina a Giulianova, a Palazzo Gualandi 
sede dell’Università degli Studi di Teramo, il Centro Internazionale 
di Studi Interhadriaticum.  
Assente il Ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu - trattenuto a 
Roma dai funerali di Stato di Nicola Calipari - rappresentato dal 
prefetto Franco Testa.  
In rappresentanza delle religioni monoteiste sono intervenuti Mato 
Zovkic vicario generale di Sarajevo, Vania Jovanovic sacerdote 
ortodosso di Sarajevo, Adnan Silajdzic docente universitario di 
Teologia musulmana e Boris Kozemjakin vice presidente della 
Comunità ebraica di Sarajevo. 
Ha aperto i lavori il rettore dell’Università degli Studi di Teramo, 
Luciano Russi, che, dopo aver osservato un minuto di silenzio in 

ricordo del sacrificio di Calipari, ha ricordato che il Centro Interhadriaticum rappresenta “il coronamento di 
un’attenzione costante che l’Università di Teramo dedica da dieci anni ai temi legati ad un’area strategica 
nell’Europa di ieri ma ancor più in quella di oggi, senza parlare di quella di domani. Una strategia – ha 
continuato Russi – che non può non passare attraverso l’espressione della cifra culturale di questa parte 
dell’Europa che lambisce il Mediterraneo. Ritengo che il nuovo Centro Interhadriaticum – ha aggiunto – potrà 
contribuire ad incoraggiare, in una società sempre più multietnica, multiculturale e multireligiosa, la reciproca 
conoscenza delle rispettive identità, al fine di evitare xenofobie e pregiudizi infondati che non giovano alla 
pacifica convivenza. Le regioni frontaliere dell’Adriatico – ha concluso – hanno nella propria storia e nella 
propria geografia una vocazione in tal senso: da un lato l’Italia, e segnatamente l’Abruzzo costiero, dall’altro 
la Croazia anche come ponte verso il mondo slavo, ortodosso ed islamico”. 

Dopo gli interventi del prefetto di Rimini Eugenio La Rosa, del vescovo della Diocesi di Teramo-Atri Vincenzo 
D’Addario e del docente dell’Università degli Studi di Teramo Giovanna Mancini, coordinatori, 
rispettivamente, delle sezioni giuridica, interculturale e accademica del neo Centro Internazionale 
Interhadriaticum, lo scrittore Predrag Matvejevic vincitore, tra gli altri, del Premio Internazionale Ignazio 
Silone, edizione 1999, con il libro “Il Mediterraneo e l’Europa” ha tenuto la prolusione inaugurale dal titolo 
L’Adriatico nel Mediterraneo. 
“Sulla costa occidentale – ha detto Matvejevic nato nel 1932 in Bosnia da padre russo e madre croata - il 
sole tramonta dietro alle montagne, su quella orientale affonda in mare. Neppure i tramonti sono uguali su 
tutte le sponde dell’Adriatico. L’Adriatico è un Mediterraneo ridotto – ha annotato lo scrittore che, dopo la 
caduta del Muro, ha abbandonato la Iugoslavia per vivere tra asilo ed esilio opponendosi ai nuovi regimi 
instauratosi in alcuni Paesi dell’est- che porta in sé tutte le contraddizioni mediterranee, ne concentra le 
componenti: gli manca solo la sabbia del deserto”. 
“Come non esiste una sola cultura mediterranea – ha continuato Matvejevic – così non esiste una sola 
cultura Adriatica: ce ne sono molte caratterizzate da tratti per certi versi simili e per altri differenti. Le 
somiglianze sono dovute alla prossimità di un mare comune e all’incontro sulle sue sponde di nazioni e 
forme di espressione vicine. Le differenze sono segnate da fatti di origine e di storia, di credenze e di 
costumi. Né le somiglianze né le differenze sono assolute e costanti: talvolta sono le prime a prevalere, 
talvolta le ultime. Dopo anni di studi e riflessioni sono assolutamente convinto della necessità di condividere 
una visione differenziata: un progetto, meno ambizioso rispetto all’elaborazione di una cultura 
intermediterranea alternativa, ma sicuramente più realizzabile, almeno con le attuali generazioni.” 

 
 
 
 
 
 
 



 

Martedì 8 Marzo 2005 

RAPPRESENTANTI DELLE RELIGIONI MONOTEISTE PER 
L’INAUGURAZIONE DEL CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI 
INTERHADRIATICUM. AFFIDATA A PREDRAG MATVEJEVIC LA 
LEZIONE MAGISTRALE 

E’ stato inaugurato ieri mattina a Giulianova, a Palazzo Gualandi 
sede dell’Università degli Studi di Teramo, il Centro Internazionale 
di Studi Interhadriaticum.  
Assente il Ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu - trattenuto a 
Roma dai funerali di Stato di Nicola Calipari - rappresentato dal 
prefetto Franco Testa.  
In rappresentanza delle religioni monoteiste sono intervenuti Mato 
Zovkic vicario generale di Sarajevo, Vania Jovanovic sacerdote 
ortodosso di Sarajevo, Adnan Silajdzic docente universitario di 
Teologia musulmana e Boris Kozemjakin vice presidente della 
Comunità ebraica di Sarajevo. 
Ha aperto i lavori il rettore dell’Università degli Studi di Teramo, 
Luciano Russi, che, dopo aver osservato un minuto di silenzio in 

ricordo del sacrificio di Calipari, ha ricordato che il Centro Interhadriaticum rappresenta “il coronamento
di un’attenzione costante che l’Università di Teramo dedica da dieci anni ai temi legati ad un’area 
strategica nell’Europa di ieri ma ancor più in quella di oggi, senza parlare di quella di domani. Una 
strategia – ha continuato Russi – che non può non passare attraverso l’espressione della cifra culturale 
di questa parte dell’Europa che lambisce il Mediterraneo. Ritengo che il nuovo Centro Interhadriaticum 
– ha aggiunto – potrà contribuire ad incoraggiare, in una società sempre più multietnica, multiculturale 
e multireligiosa, la reciproca conoscenza delle rispettive identità, al fine di evitare xenofobie e 
pregiudizi infondati che non giovano alla pacifica convivenza. Le regioni frontaliere dell’Adriatico – ha 
concluso – hanno nella propria storia e nella propria geografia una vocazione in tal senso: da un lato 
l’Italia, e segnatamente l’Abruzzo costiero, dall’altro la Croazia anche come ponte verso il mondo slavo, 
ortodosso ed islamico”. 
Dopo gli interventi del prefetto di Rimini Eugenio La Rosa, del vescovo della Diocesi di Teramo-Atri 
Vincenzo D’Addario e del docente dell’Università degli Studi di Teramo Giovanna Mancini, coordinatori, 
rispettivamente, delle sezioni giuridica, interculturale e accademica del neo Centro Internazionale 
Interhadriaticum, lo scrittore Predrag Matvejevic vincitore, tra gli altri, del Premio Internazionale 
Ignazio Silone, edizione 1999, con il libro “Il Mediterraneo e l’Europa” ha tenuto la prolusione 
inaugurale dal titolo L’Adriatico nel Mediterraneo. 
“Sulla costa occidentale – ha detto Matvejevic nato nel 1932 in Bosnia da padre russo e madre croata - 
il sole tramonta dietro alle montagne, su quella orientale affonda in mare. Neppure i tramonti sono 
uguali su tutte le sponde dell’Adriatico. L’Adriatico è un Mediterraneo ridotto – ha annotato lo scrittore 
che, dopo la caduta del Muro, ha abbandonato la Iugoslavia per vivere tra asilo ed esilio opponendosi ai
nuovi regimi instauratosi in alcuni Paesi dell’est- che porta in sé tutte le contraddizioni mediterranee, 
ne concentra le componenti: gli manca solo la sabbia del deserto”. 
“Come non esiste una sola cultura mediterranea – ha continuato Matvejevic – così non esiste una sola 
cultura Adriatica: ce ne sono molte caratterizzate da tratti per certi versi simili e per altri differenti. Le 
somiglianze sono dovute alla prossimità di un mare comune e all’incontro sulle sue sponde di nazioni e 
forme di espressione vicine. Le differenze sono segnate da fatti di origine e di storia, di credenze e di 
costumi. Né le somiglianze né le differenze sono assolute e costanti: talvolta sono le prime a prevalere, 
talvolta le ultime. Dopo anni di studi e riflessioni sono assolutamente convinto della necessità di 
condividere una visione differenziata: un progetto, meno ambizioso rispetto all’elaborazione di una 
cultura intermediterranea alternativa, ma sicuramente più realizzabile, almeno con le attuali 
generazioni.” 
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CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI INTERHADRIATICUM  
RAPPRESENTANTI DELLE RELIGIONI MONOTEISTE PER L’INAUGURAZIONE DEL CENTRO 
INTERNAZIONALE DI STUDI INTERHADRIATICUM. AFFIDATA A PREDRAG MATVEJEVIC LA 
LEZIONE MAGISTRALE – E’ stato inaugurato questa mattina a Giulianova, a Palazzo Gualandi 
sede dell’Università degli Studi di Teramo, il Centro Internazionale di Studi Interhadriaticum.  
Assente il Ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu - trattenuto a Roma dai funerali di Stato di 
Nicola Calipari - rappresentato dal prefetto Franco Testa.  
In rappresentanza delle religioni monoteiste sono intervenuti Mato Zovkic vicario generale di 
Sarajevo, Vania Jovanovic sacerdote ortodosso di Sarajevo, Adnan Silajdzic docente 
universitario di Teologia musulmana e Boris Kozemjakin vice presidente della Comunità ebraica 
di Sarajevo. 
Ha aperto i lavori il rettore dell’Università degli Studi di Teramo, Luciano Russi, che, dopo aver 
osservato un minuto di silenzio in ricordo del sacrificio di Calipari, ha ricordato che il Centro 
Interhadriaticum rappresenta “il coronamento di un’attenzione costante che l’Università di 
Teramo dedica da dieci anni ai temi legati ad un’area strategica nell’Europa di ieri ma ancor più 
in quella di oggi, senza parlare di quella di domani. Una strategia – ha continuato Russi – che 
non può non passare attraverso l’espressione della cifra culturale di questa parte dell’Europa 
che lambisce il Mediterraneo. Ritengo che il nuovo Centro Interhadriaticum – ha aggiunto – 
potrà contribuire ad incoraggiare, in una società sempre più multietnica, multiculturale e 
multireligiosa, la reciproca conoscenza delle rispettive identità, al fine di evitare xenofobie e 
pregiudizi infondati che non giovano alla pacifica convivenza. Le regioni frontaliere 
dell’Adriatico – ha concluso – hanno nella propria storia e nella propria geografia una vocazione 
in tal senso: da un lato l’Italia, e segnatamente l’Abruzzo costiero, dall’altro la Croazia anche 
come ponte verso il mondo slavo, ortodosso ed islamico”. 
 
Dopo gli interventi del prefetto di Rimini Eugenio La Rosa, del vescovo della Diocesi di Teramo-
Atri Vincenzo D’Addario e del docente dell’Università degli Studi di Teramo Giovanna Mancini, 
coordinatori, rispettivamente, delle sezioni giuridica, interculturale e accademica del neo 
Centro Internazionale Interhadriaticum, lo scrittore Predrag Matvejevic vincitore, tra gli altri, 
del Premio Internazionale Ignazio Silone, edizione 1999, con il libro “Il Mediterraneo e 
l’Europa” ha tenuto la prolusione inaugurale dal titolo L’Adriatico nel Mediterraneo. 
“Sulla costa occidentale – ha detto Matvejevic nato nel 1932 in Bosnia da padre russo e madre 
croata - il sole tramonta dietro alle montagne, su quella orientale affonda in mare. Neppure i 
tramonti sono uguali su tutte le sponde dell’Adriatico. L’Adriatico è un Mediterraneo ridotto – 
ha annotato lo scrittore che, dopo la caduta del Muro, ha abbandonato la Iugoslavia per vivere 
tra asilo ed esilio opponendosi ai nuovi regimi instauratosi in alcuni Paesi dell’est- che porta in 
sé tutte le contraddizioni mediterranee, ne concentra le componenti: gli manca solo la sabbia 
del deserto”. 
“Come non esiste una sola cultura mediterranea – ha continuato Matvejevic – così non esiste 
una sola cultura Adriatica: ce ne sono molte caratterizzate da tratti per certi versi simili e per 
altri differenti. Le somiglianze sono dovute alla prossimità di un mare comune e all’incontro 
sulle sue sponde di nazioni e forme di espressione vicine. Le differenze sono segnate da fatti di 
origine e di storia, di credenze e di costumi. Né le somiglianze né le differenze sono assolute e 
costanti: talvolta sono le prime a prevalere, talvolta le ultime. Dopo anni di studi e riflessioni 
sono assolutamente convinto della necessità di condividere una visione differenziata: un 
progetto, meno ambizioso rispetto all’elaborazione di una cultura intermediterranea 
alternativa, ma sicuramente più realizzabile, almeno con le attuali generazioni.” 
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Oggi l'inaugurazione del Centro Internazionale di Studi Inter-
Hadriaticum  

Si svolgerà oggi 7 marzo, a partire dalle ore 10.00, nella sede universitaria di 
Giulianova (Palazzo Gualandi), la giornata inaugurale del Centro Internazionale di 
Studi Inter-Hadriaticum, promosso dall’Università degli Studi di Teramo con lo scopo 
di incoraggiare, in una società multietnica, multiculturale e multireligiosa, la reciproca 
conoscenza delle rispettive identità. 
Dopo i saluti del ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu, del sindaco di Giulianova 
Claudio Ruffini, del presidente della Provincia di Teramo Ernino D’Agostino e del 
prefetto di Teramo Francesco Camerino, sarà il rettore dell’Università di Teramo, 
Luciano Russi, a presentare il Centro studi Inter-Hadriaticum. Eugenio La Rosa, 
prefetto di Rimini, Vincenzo D’Addario, vescovo della diocesi di Teramo-Atri e 
Giovanna Mancini, dell’Università di Teramo, presenteranno rispettivamente la 
sezione giuridica, interculturale e accademica del Centro. 
Momento centrale della giornata sarà la relazione sul tema “L’Adriatico nel 
Mediterraneo” tenuta dallo scrittore croato Predrag Matvejevic che, nato nel 1932 in 
Bosnia Erzegovina, dopo la caduta del Muro, ha abbandonato la Jugoslavia per vivere 
tra «asilo ed esilio», opponendosi ai nuovi regimi instauratisi in alcuni Paesi dell’Est. 
Matvejevic ha vinto nel 1999 il Premio Internazionale Silone per la saggistica con il 
libro Il Mediterraneo e l’Europa in cui tratteggia una prospettiva di Europa aperta. 
Nel corso della giornata sono previsti numerosi interventi e testimonianze di autorità 
civili, Rettori e rappresentanti di Università italiane e straniere (fra cui Spalato, Banya 
Luka, Zara e Budapest), rappresentanze religiose cattoliche, ebree, protestanti, 
islamiche e ortodosse dei Paesi frontalieri, della Comunità di Sant’Egidio e del 
Pontificio Consiglio per il dialogo ecumenico.  
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Mercoledì 9 febbraio 2005 

 
 


